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Tanfamìa che si cbiamà-iltìégnoTràllegmre tutta fe'd con'la^s'e^ 
d* rtaììa con Roma capitale, ed era renata improvvisata abeaefìcio^del 
gerierale il^^?f»B-cÌi tìfta rìsfeò-
's%.^chè negli anni scorsi, perdile 
la VèHtà, non A lìqpcata. " 
^tanM^^^i|3ifflllfi hanno sempre: 
permessòrt^lié .ng|la-j,^^^ \àéi0 

dì aàribaìdi e la 

• • -

N îèòt'èra, ma irìèóntr^tptìllit Mlé-
àto alia testa d* tinti coirtpaghia 

truppa, anch esso si sciolge. Tre 
0, qtiatti^^.. cittadini, tra cm il Ca-
stelìazzo, eh' èrano stî +ì 

, « > - V « V A u]ij.o»tat;i 

•sperata. L*esercitò russo'pbi lìeì èeri 
tro di tutti diventando plii^fohnida-
bìlb ogni gib'Aò; e potendo àTOécel^^ 
airìgersì verso chr gli contenga, dèi 
suoi nemici frazionati; Convinto ài 

t = I 

DEL JO SETTEMBR 
' '-! 

Roma r ihn 
^niai'cià Reale. 

Ma qiiélìi erano codin^^^e 
che il liberale Nicotera nòli S-
voluto per^nett^er,^,-altrettanto per 
ranno .disgrazia: lOT.ffutt^^'è 
che la ^popof^zio^e;apmancì^^imo 
è r ^toa^.e. npri si yplle;accordare 
ne inno marcia : cominciarono 
. „ , . . . • • ^ • • • . , ^ ^ m ^ ^ m $ 

^lj3chi,i poi vennero .gli û̂ hj s\M 
analmente un talfWfficanoi^cheia 
musica dovette abbandonare la 

m. 

j j 

(iVos '̂rt corYÌ$iit enzd pmiicoiaro) 
\ Ilomìi, 22. 

viLa cronacasi è arricchita.di un,; 
scandalo, la dimóstràzior# nuo 

, deirah^,3era. Pare J^possibil^ 
?È=chè'nori debba passare un giorno 

di letizia nazionale; àénxa ̂ Tihè il 
ministro dell' internò si iaccia il 

1 • . ' , . - I .1 - ' • ' » • ' ; ' • I i ' 

ìfièrito d'averlo intorbidato. ' 
L'altro ieri è stata una cosa4^i 

nulià che prpypcò uî î ^d Îl̂ ,. solite 
^»#9;7ÌQnM& era proemi 
beìpsimQ,;̂ éS, aneh :̂̂ i tempo Vp 

.ripesàò, qliantunqtia^l ^̂ mattiao an̂  
vesse cércstto d'intorbidare il priri-̂ ^ 
cipio della festa- ^ una-piòg 
dirotta. ; La; popolane 
dai'due bande e da ptò-icchiè sb^ 

piazza. 
pvScena q îasi identica accadde in 
pìkzzk Navórià, proprio sottovie tì-
tìestre del ministero delP interno. 

H ' 

'inno 
e, la 

'-1 ' Oj 

E siccóme sinché qui là banda se 
rie àindtS per non siibnarS 
diGariM4i nò la marcì 
pppol%^ipite'.;impro,yviso^ vin coiì^ 
cèrto stw ^cncr/s, che andò ad e-
seguire ^sotto l0^f|nestre dfjl.mìui-
ftero.:iI: ilschi di Li^^p.iugonQ 
iiri TOffa al^barasrò^^fcoi fischi 

>a con le loro bandiere, aveva 
potuto recarsi a porta Pia, dovè 
- ' ' '*^ oratofrW^unciarono ier-

r 

I I 

y^ì dìscorsi/x^ponen^do i Slmile la-

illunimzione era bène avviata e 

g|0 
^H^Ja^teancTreTle 

lli®^*^#è;ì*otrete ri lòvai 'è '^ 
iornali cittadini. '•'•'^' 
M a . diifhostrazione^oliita, pro-

.ypcata, con una nij||n3à^§ine, do^' 
vette ^ ì̂sponciere Ja polizìa. E sic­
cóme tutti •ridevano in ciior loro 
i della .dabbenaggin ,̂. 

per aver grillato abbasso il Vali­
cano yvmnen dopo un'ora rimessi 
m liberta. 
hEiiora venkmo alla morale;'La 

festa del 20 settembre è còsa che 
I . . . . • . • 

l^petta non atì* Ita)[isP§p}a,. ma, ai 
partito liberale di .tuttodi mondo: 

feiò' non pértànt^éssa è pritìci-
palmente romana. Se e' é^^oltanto 
.un granello dì; acunie '^litico in 
chi ci governa; è ovvio compreh 
^ciuanto i m p ^ che Rpm|^ia la 
prima, Ja piti decisa, a ripudiare 
quell'odioso principato che cadde 
né!'•1870. Questo noruà interess'e 
dpl partito liberale, è interesse'aèl-
Frltalia intera/^ll ministro dell' in­
terno procede, per Iti yià opposta: 
un ;glorno coi péllegriMggi, llaW^ 
coi divieti dei ìnc^e/.ini/s l'altro coi-
rimpedii'^Jghe sì gridi a tenia 
p^ir io Tevviva al re, egli/ fa.di 
t ^ o pprchò='aire^ero si creda, che 
Roma e cattoUcaPfih^ e cìerictìe, 
che 0 desiaerpsa d un,ritorno^aél 
Papa. QuestSN^^^fiaoralé-ideila^ 
storiàj -Wse sia cosa che torni,di 
fanfSggò al goveî rft) * R i r Italia 
la giudichinoci.vostri lettori. 

desiriij'e hmmiUsa i suoi tré cor 
contro la liostra^tóistra e la achiac-

; «Nella g t ì e^^^ ta^P i ' i i s s ì ana del 
'"Tt^'ìò'stesi^e cause producono gli stessi. 
effetti. Mentre Napoleóne dopo di ÌÌL.| quanto in •̂ «''''̂ "=. . , # 

•::ff. -̂ »̂ *»»; «tjaércflo francese s^^d'Ur 
na linea, eatesiss,ìij[)a,da, Thioa-viìlè a 
Strasbourg, dvyj^iyasi a Saarbruk a 
tEW%cc^ghtìr§yw«tiafeprìncìpe; im-
perialè,.4h^g6nei'alissimo pTussiaiiio si­
mula attacchi simultanei sul centro 

• • ^ _ 

la sinistrar:ntìmic^/'ed "aiinmassanilo 
sulla deatra france&e comandata da 

,^!*ei*i|Ì49>-tia^sqhiaccifi.e.colle vittorie 
,4ii Wissemboiirg a di AVorth,decide 
^̂ della gaoi\^^ ^ a, che: servirono^ alla 
•rrancìu, le;guaruigÌopi dî ^Sl̂ ipn^Jf̂ !̂ , 
Sjrasbourgj^B^lfort pf^cji k^nviff^Qìir^ 
%h& ti m.enomare le forze|deiresercilo 
sul caippadi^aUaglia. 

«Oggi noi abhmmo nellaguerra.dll 
unente esempì" più recenti, e di maz-
gior considerazione^^^^anno . cagio­
nato agli eserciti dalle numerose \for-

" ' - • • • ' • > ! " • " . • • • , - ' • • ' • ' • ' • • • • r . . 

Sazioni. 

A 

perazione d'ogiii mìo concitta||^iap acj> 
.ojò sUni^^i la voce contro;un,^s|( 

noso ma n 
<c L'Italia, speriamo, fura guei 

nessuno ma in caso contrario^^tÉ 
SI volesse usar contro dipnoi 
prepotenze r-r J L riqstro eSercrto 
spffórèrited^ oltràggi / farC ìi -, suo ^o 
^vèr^i^Rtuzzerà Ja boria dèi) nostri 
nem^^-^ ma-intero ,-- non .dissemi-

^̂ f 

IL 

H' 

? 

nato :™ laim'^ascosto distro baluardi 
— esso vincerà non. n^^piì^jiì 4el| 
l'Agro Romano 0 dì Gapua, nSa suuS 
colline ; del. Pien^pnj^^J^fci^erpn^^^. 

« 0 . GAntBAiLDl. » ,! 

jì tìiaiiile^ ai MacMato 
% 

É LA STflPtófeR0CÉSÉ^" 

l^^^fÌ 

P.̂  

Le iBìlièazioìii di Joma 

« L'eser.cìto turco compósto, d o m ì n i 
yatorpsìssimL è; obbligftt<»,;.a'ìtenQre nuì 
maliosa guarnigioni da Vi din o a Var-r 

na su d*:unft:Jìn^a< di Gi1^.^ri ce;nli4 

su tan,ta ,?&tpn3Ì<^^ìo1^^%t6ndo: i teli 
, , ' . . 1 ' ' ' ' ^ • • ' ' ' 

fiUi( essere forti dóvunt)«e ^ ^ sì, sc.en 
glie ili'pflssq dì Sistova,!^wn ;tor^ft 
numej;ig^^|ate ^^^feriori., si collooa 
SMÌla.destra del . p ^ n u b ì o r ^ # 
tr.o di tptti.i,^^|^|4Veaercit(0 tur^^^ 
— posi ;SC(jntie3 ì̂ g.-gĵ 'jĵ v.'̂ fe*«̂ '̂*.-ì •- .-

e co-*-, 

Abbiamo dato Meri- le imprellOT 
d é l ^ i m v a ? (7^, 7){r?jHfsief,dél^Pfim/ìs 
sul manifesto del, maresciallo. I' 
giiumo oggi quelle dì alcuni 
giornali. 

Dice 4asjJRepw6&%ite JTra 
« Il nmbifesto 

^ h 

,aoco~ 

a fé 
innanzi 

- • 4 

|Scop'o: quello d ime t t e r da ;:iì^r^év4 
ministri, î c^hdid^ti, gli ;ageh^ 

ìVP'i-' 
.i.k- • 1 

.si^^9teva sperare di lìnirla meglio, 
quandoi cominciò uri'po' di cònfu-» 
sione impazza Colonna, ' ! 
'''Pùrantp il giorno, i'soliti quin--
dici 0 venti aristocratici precèduti 
Wffìòro caporione èrano aMati'al 
Vaticano, a protestare contro quel-

Hki 

ii'ÀJ - • 

' un miiustrOj 
t il: p a l e cerca ogni %i|Jp. per t^st 
Icî ^dere clericale e per cadere m, 
{uggia ai popolo ed al,xpmuue„npn. 
ci fu bisogno di molte^ intimazioni, 
perchè tefolla se ne a n d S e . Qìh' 
che aveva^yoluto dire l'ayeva dettoy 
e le-poteva bastare. IlNicotera^ 

;era stato lischiato, orr^jjm'ente é̂  
i incontrastabilmente iìscbiato, e non 
rcercaya altro. ! 

tJn gruppo pensò di venirsene 
IHUlpiazza Vpnezia sul QPrsp, on(:le 

1 

I j ' 
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FRANCIS TESSON 

W^ 
M-r ^5?|1?f^ 

Il Generale Garibaldi ha scritto quo? 
sta ,sec,onda lettera .al/MUiettore,,della 
C(tj^||ak':?,U11Q fortificazioiù dì Rqa^a, 

Caprera, 14 settembro '1877. 
« ^MI rapportojdeiÌo.;6^^|9^ 

italiano sulla, campagna del 66, ognuno 
può scorgere» essere stata perduta la 

! battaglia di ,Custoxa , per l'e^cceasiva 
esteasione del nostro fronte dì Uatta*»̂  

^gliadì^ Mantova a Peschiera. 
(t,Il gsnerale nemico col, suo esercito 

concentrate Vétte Verona .priofitta di 
tal errore, simula con alcuni corp^di 
cavalleria, di attaccare il centro e la 

rnetó Iwttrva costituzionale d 
responsabilità dèi p re^^n te dèlia r e -
p u b b l i d ^ i d i ' p r e é ^ ^ ^ ^ ^ f l t e i z i c ^ 

^àel suffri^^ W i v a S » 1 r > Ì Ù t i k c o Ì Ì 

mumca2Ìoni,ed;ncapaciisolatamente di ' ' ^ ' '^f^%:^^^^SJ^^t^^^ 
' l^^ « i^ P®'̂ '̂̂ "* felsign&;dì M a e 

noi. che amiamo la si 
uesto liii 

• J!| 

Kocco|rrèrsi ed-attacave l'^esercito tìQ-nr.i^i. • • „ ' , m 

••ìt 

i 
f ' 

1 !vJ' 

e ,Ecco,-il*«r.sultato delle t6mbU.ifctii.Rta ;p(;sàibiK àli'iuò'^ ^ ^ ^ ^ 
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,«, Tutto Jn un momento ci arriva-» 
rpnp, all'orecchioi^,f^*straverso \\ bo>-. 
aco, voci .tumultuose, confuse a ru«^ 
movi dì spade, chp dominavano a volte, 
Ift' voce di Polidoro. ' 
::,(( r r r ^ me, Montenegrini! gridò; 

egU ;con ijptto le sp0 fp | | | , 
« -^ Oor«ggÌp ! èqcoci... 

una mano ì w 
precipitammo' 

«e E il cangiaro in 
carabina noll*alÌra, ' ci 
dalla sua ptu'te. 

«Le nostre grida! furono intese; il: 
nemico presa la fugai 1® nostre ca:-
rabine HitUit.roiio con otto palle ven^ 
^ictUricì ì*U ultimi fuggenti, che di-

; sparyeic^p.^V bosco,, Ma (j^P^o .arri-
Kvammó/sul luogo del,l,a mischia^ era 
ItroppÒ tardi. Polidoro spirava! 

Ì™- Essi- erano sènza dùbbio dièci 
'. contro ei solo, gH n̂f***̂ * ^ grìdò^ il 
^ ( ih ioDi in ìe lo . T' ' , , .̂ 

« — Essi erano dieci^, jfìuindìci |B 
forse venti contro Uno, venti Tùrcjhi 

idi Scutari, venti Turchi armati fi'no 
ai-denti."" • •' ' ••' '-v '̂ " ••;••' ^' • 

-^ Sì, il tradimento.h%j^gtò ileo-; 
staggio, giacche egli,era coraggioso, il 
mio Polidoro^ ed avrebbe tenuto te­
sta senza impallidire a quattro.assa­
litori' in,,una volta! ;• '^ - • ^ '^'-'"^ 

« ,r— Rialzammo il suo cadavere, che 
palpitava ancora, jripresl^!Ìl, giovane 
cacciatore; Invaliamo la sua ferita 
nelle acque della Moi'alia; poi, giunti 

isulla terra paterna, l'abbiamo posato 
jsopra questa barella, e siamo venirti 
sai gran consiglio della nazione, a: de-, 
ìporre il corpo deli poltro ,fratoll^d[ur-
.mi sulì'oltare della pi^tria, echie.dci'c 
,vchdotta. 
• r - Vendetta! dissero 1 knez levàn-
dosi. 
: -^Jt ìn(let taI ripeterono a lpr;volta 

li dieci mila guerrieri brandendo le, 
armi. 

Il vescovo del convento di Gettigne 
si levò. ' 

r:~ ,̂,FruicUì, .diss'tìgli,.Dio lo vuole,, 
ed l l tiitlo ha Goniprovafo che il mio 
discorso era saggio. I Turchi hanno 

assassinato uno dei nòstri: adun 
guerra! ;®^ 
. >^ Guerra I grido pure il bellicoso 
Golesko. Quelli che adoperano la rócca 

un fucile, prendano le, armi, e n\v :s^-
guariò^allii Ritaglia. ' ^̂  ' 

Queste parole erano pronunciate 
coU'inténzio|ie^evidenté di ferire net 
Óiuoieiil ip.adre.dì iPoUdÒro ; ma il vec­
chio jtftpz^rpppòftssortojriel suo do-

Uprq, î ón fece àtteiizjbiie a ^qìiesCul^ 
timo sarcasmo dcr suo iiemico. 

Egli'fece' céaiio di v'dlér parlarej 
la fblla si raccolse muta e' pietosa.' 

« r-- FigUuoli,idi^^^:U ttìgijardo con 
vocéFShe tradiva la disperuzipné del-̂  
:l'anima sua, , di. sci forti guerrieri 
ch'io aveva dafif̂ alUv patria, uno solo 
me «e restava. Kra la mia consola-
zipntìj^il^jftio orgoglio, la,mìa speraii-

;za ;̂ egli solo i^i im^̂ tiiva per couso-
jlarmi delia pei'dita degli filtri cinque 
che ini furoiió strappati dalie battà­
glie. 
. «MI Turchi maledetti, m'hanno pvi-; 
Vrtto di-quutìV ultimo sostegno. Óra, 
non mi resta che morire. 

« Tuttavia mi rèsta ancora un do­
vere da conipitìre,.„,^i resta un'airi-
bì ,̂Ìouc du feuddisuiVé, mi ro^ta uno 
scopo da raggiungere; la vendetta ! # 
' e: Oh! se sapeste uume .1^ voadetta 
ò dolce quando sì ha perduta ogui 
speranza! ' ' 

Rustsciuk^ecci 
K • , L v • . • ^ 

I K ' ' 

Iteli generale ìa capo Mehemet Ali 
a Scium la e ;dintorni,!Suleìmani^cià^ 
àimezzogiorno.dei^Brtlcani con '7?''milà' 
i^mini, edf^Cllman! .pascià, !dopo Io-
splèndido fatto d'armi dì Plewnn, atr* 
torniate^ dai irussi^e^ rumeni>àprobabil-
mento i^bbUgatorWPdi^^^arreridersi' o 
giungere ad una dotorminaziono di^ 

I I 

ìfiirtifìGazioni dij Silistria,r Seiumlai! i^;^«;.n^^:J:'\^,*l?ì^v^,;'#'^* i ' wiî  
' ^̂ "# ' scoraggia tutti quelli che avrebbero; 

1 ^potuto conservar là speVanzà di,offri 
; rè 'una transazione, <ii*' proporifc**Ju 
Urattato psgàèe dopo la. Uttagl^ " 
f repubblicani TOdorati, gli nomini 1 
centrs^wrro denunciati come nemicnì 

; non SI fa alcuna diTTerenza né nel 
passato, uè nell'avvenire, fra essi e v 
moderati. » 
" 'Dòpo aver fatto la vera storia della 

« ij9i^.Ji0-Uiua ]flgUa,; una figlia dì 
: bollezKS^ fjenza parj,, ch^ ,i^:mi^ molato 
llascierà padrona delle mie immensa 
; ricchezze. Ebbene, m giuro qui sul 
cadavere' dì-mìp iigUo, — Nelisita, ir 
liócè del Montenegro, lif^^ìa figliuola; 

;sfti:à la.^posa di colui che yen,dÌLchey.k 
ila morte di.Polidoro. Lo giuro! . 'i5 

guerrieri .brandirono^ì nuovo lo 
carabine,'lo picchè^'e i pugMali con 

I ardore frenetico, e questo grido/tei'-
U'ibile sì ripercosse d'eco:-in eco : 

— Guerra fti Turchi!, -^ I*io lo 
•vuole!' •_; \ " : ' • : , ,, ' ^ 

'--- Daniele, tuo figlio suriV vtm'-' 
icato! . 

• ^^•. _,̂ , - V A . . . , ' . r T • . ' ^ ^ ^ 

Nòlìska aveva fatto attraversare ad, 
Ibrahim diverse oumeVe' oscure .'è l'a'-l 
;veva 'condtìtto 'tVll'estremità di lin'ala^ 
della casa, che faceva angolo retto col-, 
fabbricato principale. . : 

,A,rrivivta là, ella sospinse una porta 
di queVcia, ed Ibrahim si trovò in uno 
stanzone fresó^'^ed elegante, adornato 
di quadri e tappezzerie. ^ l 

Er^i la camoraidì Nóliska. • 
Questa camera facev.^contrasto coU, 

la nudità selvaggia del resto della 

ì 

iì 

!?• 

Un letto in legno dì quercia, scol­
pito da un artista della montugna, 
sosteneva in un angolo dolla camera 

; dei tappeti dì lana e pelli. idi béstie 
: sjî lyaggìe, | rnorbìdo giacìglio ,proGum<> 
dal\0,,.maoì,,paterne, pel riposo della 

,fancuiila.^''^' ', _ ' '•' ' Z' '" ...^.^fci,, 
;V''̂ I)'̂ B1V6-'tende d i ^ l u t o .vei-9^^fff^ 
nite di frange d^oro, /bottino conqui­
stato senza dubbio neir ultima.guer-

ivî , in,;qualcì|^, stii-raglio circostììnte? 
giiarhivano il letto, la porta e le 
nhè^stre. ;̂ . 

Sotto i piedi, dei tappeti in lai 
dì ùiille colori, cuscini, ottomane, iin'̂ a't 
Uìaca di; seta .per la sìetitii, insom 
m^, tutto il lusso, e tutto il conMt 
orientale, , '^^ 
• Niil'veder quella stanza, si avrò 
be'crédiUo d'essere in qualche'rioc 
palazzo delPErzegovina, o dellIMba 
nia, e npp sotto il tetto d'un; wion 
tanaro sómi-seìvaggio. , . 
w:"tj "che Daniolo' amava yua figlia, è 
che la pelle del leone-PascondevaiuS 
cuore di padre, e che il vècchio knez 
voleva peìla sua amata figliualn^ tutte 
quelle agìiUozza che sdegaav^per sé-
stesso. • " '; •'^^Én-

Néliska tremava condUcendoibrabìni 
in quel misterioso santuario, in cui 
nessun uomo, iieppure suo piulre, ave­
va ancora varcata la soglia. 

Infatti, la fuuciuli^ tentava un'A­
zione ben ardita. 

••$ 
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sic!enza di Mac Jlalion, Vi^Hopab-
hlìque Fmniaiée .aggiùri 

>i|fePerchè \ francesi cfeirefèb 
Sijtie • Ì ! , n ^ s c i a l 1 o " - ^ ^ É mantener 
• ì,a BepubblìoaY Se ne troverebbe ftfifé, 

:fra:ÌcandÌ.dati che loro designa, sol | 
|ant0 uha wei!za,;dQ^Ìna, i quali di-
>cano p^^ lavoreravuio sincèramente 
\per ci%soìidarla ? Non sono forse tutti 
•foonàpartisli e realisti? No, non per 
Snservare la Repubblica egli rifiuta 
i\ concorso di Uommi moderati, quali 
«0ti^ :Wa{idlfÌ|ton,; Remusat, Hampon, 
iFerny e tanti altri I» 

Sul punto pn\ importante del mani-
'fes^'^Bien PuUic cosi si' esiirime: 

,c òosa dnnque intende di diro il 
uresc|^!i» *lMando dichiara di non 
ere, obbedire alle intiniazioni della 

ilemngogia?. Se J-,diQyi'n suffragi si 
*;^;^Juii.raaQ3u'altra. Yolt^ contro, la 

<K La FrnnciarTuoì ricadere fra le 
S#baiulfti, degli scellePati, che 

ì%inò aggredita ne^pscodéll '^nilede 
^^4seUembl^|^he''riiattÉÉ::saccUeg^^ 

3 

m 

giata , V f e t e , ^ l a s » * ' a anelante 
spossata in un fango insanguinata? 

«Se non ne ha abbastanza, se le 
occorre, perchè k'i produca l'effetto u-
tile, di bere^J^a còppa sino alla feccia, 
la vergogna fiiia a Gambetta, la mi*? 
seria lino alla repubblica rìvoluziòn||.^ 
ria, vaJa aUegramente, alla luce del 
petrolio, allo strepito delle fucilate, al 
canto avvinazzato della MarsyjHesc^ e 
\oti a sinistra. 

« Ma n o n W t o e n t i più tardi. Il 
maresciallo che lia mostratto il, peri-; 
colo, l'ha fletto freddamente, con nriì« 
sura, cònTermezza. Ciò la riguarda, è' 
tanto peggio per lei. Né gli onesti op-: 

lenipcrnta pnlo lUUJ'osppnenza di sé sìtivo ed 'ifiiciale.^ìTe il àoverno bra-
" • • • " ^ * ^ ' " ' r . •• V - ' . • • ^ ' •• . •, t • • ; - , • . • ' • • • . • • : . • • » > • • • . , , • - . . • • ; • . 

ondo. Amava^.si faceva amatoi. silìano lavece di iavorire,iLenniffrazio-
P?ediligeva,i gióvani,' e sapea fiirs^M"^ he, desidera cho sia noto; aveMlspo-

jco. Ogni nite^^afi^tta^; ogni i d # ^ SÌé;!a sòspeWlSe 4 i ^ É ^ 
enerosa risvegviTiva il lampo 

de' suoi occhi eloquenti^ 
Lra modesto, e do* suoi I r i^f i di 

•ft 

arrumllhenti .dì emigranti. 
«Vennero uif.itti impartiti ordini ai/ Émì^h^H&Uì C«Isì 

i l '" I - , , . ( • • • • . - •• - , , . . I l •• • • . _ • ' . - • 

330 d e l l j l g g e 13 novembre 1859 ; : 
ff) L'-^^mlaii!one di un domicilio 

scelto in questa città [ier, le prutich* 
d' ufHlio occorrenti durante il con­
corso. ' 

^ 

S:i«.Sono in cir-
consoli brasiliani nelle provincie del-

politica detta del marescsaUo, ùòrùG ombra,di..una,l?ietfe 

' ' ì A - l ' i ' j 

pressi, né l'Europa attenta avranno la; n^ta da un busto che lo rappresenti, 

cova quel tanto che già, ognanò sa-,j l'Europa del Nord, di licenziare alta, 
peva. Molti fatti, assai onorevoli per sei mila emigranti delle prpvìnciel 
?ttli, sì conobbero apio alla.sua moi'te. baltiche della LìvOnia ed Kàtonia , 
Xa postuma testimonianza d'offettp,^ 
oirtìrtaglMdA.vOitta(lol!a, è poca cosa 
dopo qùèrf.itt|, .ma forse egli la gra­
direbbe del pan, Certo il venerare la 
memoria dei grandi eiltadini, oltre 
che untpvére, è un conforto a! do­
lóre della sua pehlita. 

Facciamo voti perchè la raccolta 
tìi' . • , • i " - . - , . , , • • ' ' , • 

incominciata dei lavori; del grande 
litografo,,sia. presto compiuta, e coro-

atrtti già arruolati, e ciò perchè s'irt-
tendelallogare pnma convenientcmén-l 
te quei coloni che presentemeiitè si 
trovano aLBrasile. 

nel 1876, si dovrà ravvisare ih questo 
¥atto un'iUtitriàziohe della demagogia? 
E il maresciallo non vi si sottomet­
terà? K I ^ vi'sono pél* lui a l l^ i^ot i 

a!im ^e non quelli che saranno dati 
lìti*, bonapartisti ed monarchici? Clié 

è del rispetto che s: ,,aiietta di 
jl^yere per la Repubblica? 

, « E chó significa il rispetto che si 
•̂̂ aice d ì ^ ^ r e per la CostìtuzfS^e, 
^uando'si diclitaià nello stesso tempo 
^fte, in casual elezioni contrarie, si 
'è rìsolutiP'^ftóvernare col Senato solo, 
jcòsa ciie il maresciallo i i^ di non pò-
iéi* fare Secondo la Costituàìòne? 

,«.ìfnma^esciailo dice che in ogni 
caso égli resterà. Ma ci permettiamo 
di osservargli che per solito si fa ciò 
che si può è non ciò che si vuole. Si 
•;ha un bai dire:fil rimarrò; si rimane 

.V Orare è soddisfattissimo — e come 
; ^ ^ ^ 1 o sarebbe? del manifesto del 

maresciallo.' 
«itQuel giornale va fino a lodare la dì-
.^tìftiarazione del maresciallo colla q pale 

4;V^^accenna alla sua4okB.tà di mantenere 

Ji- :̂ - , • • - „. •-K'^g|# 
L ^ <• 

5.-„. Costituzione esistefttè. 
È̂c; DVaccordo^^ J : I - i* ice Vpfafb'-- ^ 

;tìl iEcilfesclàno rispetta senza dubbiò 
j^'quahto, e forse meglio di noi, la clau^ 
Ssola di quella costituzione che san-J 

ombra4i. . iuia, i?ie^:^jp^à^e per lei,] sia posta in :tifÌ?:luo^f^,;r parte, 
se, dilSu-tito^'eso^ ella si preclpuà^^55*^??e'"stó"^eiUe;aea^^ alla 

ffteU'abisso aperto sotto ai suoi piedi. » 

c il 1 •I? ^ 

a 

[ - : 

l ^H Ì?^ -Lx . I 

(ilm la rìvedìhìlità di essa- » 
Questo infatti è l'essenziale. 
Quirtdi 1' Ordre dichiara singuliè--. 

rement significatifW linguaggio del 
raaresciallo quando dichiara ch'egli 

Jg^sterà quand wénie al potere, anche 
^cplle elezioni contrari#^f'^ I^ar ces dé^ 
^'Mci/ràUonà^mtienient .. Hècéntuées , la 
'paTole SMaTéchat s'.estelevé, c$tÌe 
•'„ . • ' • t - j j i g © . - • -'•••méì^^''i-i',- • • - , • • • • • / • • • • • " • • ' 

fots, a une-vénmble hauteuf. D 
p E V Orare finisce in questo modo: ; 

,. E chiaro che un capo dello Stato 
•che si;esprime^-febn q̂ uestô  vigore non 

' s i sottomeÉ^erd aianimai. Oramai i 
oriti,sono rotti; bisogna vincere q,^^ 

.. . - . ' '' ' 

ricominciare. 
- r - • - • I , 

lÉ'ai'ticoìo del Monìteur Universel è 
un panegirico senza riserva. Il Fraji-
^ais non precisa nu^la.; la Defense non 
|^piùi^espli<ìità! e dice cheàl'manifesto 
è abbastanza chiaro per poter far 
senza dì commenti ;' il Sóleil insiste 
.auUantagonismo delio due politiche, 
del Maresciallo e dì Gambetta: è fra 
sse che bisognerà scegliere; la Gazette 

a-de France^assevera prudentemente che 
a Castituzionè; e la Repubblica non 

corrono : alcun péricolci ; 1' Union si 
^mantiene in un silenzio significante; 

ìm^-JJnk>ers esprime una soddisfazione 

completa;-il Monde approva il sistema 
ella candiJatura uflìciale, ed; accetta 

I ^ ' n i ' " " ' ' " ' ' ' "^ "^i ^ ' H Ì J V " ' " i l ' ^ 

'ttsurrezione del^potere pei'sonale;: 
\^ Gmiloiéy approvazione completa. 
; Il Constlf/iitionneh die in questi ul­
timi toinp 1 è distinto per la fran-
tìhezza e l'nìdipendenza del suo Un-

I . ^ , 

gufiggio, non dissimula cf l'emozione dî  
i|triatezza.»,ohe gli cagiona il manifesto. 

«Il Marescialto, egli dice, non:: è̂  
Sontano dal (ionsiderare come nemici 
quelli; * '̂'% '̂̂ '̂ '"2 ^̂ <5'j vogliono pel suo 
bene e :pei nostro distinguerlo e se-̂  
tiararlo dal suo ixiluiatero. 

rSJ i J òoun^ ?jSÌc/(fi abbiÉimo tenuto 
il Prt|,M. Dice Paul de Oassagnac: 

« La iFrancia ne ha. abbastanza della 
IComunj^oome esempio terribile? 

Settembre 19. 
; Oggi anniversario della morte del-
l'illustre litografo profi Michele Fiinoli, 
nostro coiiiiitiitdino, si celebrò nrque-
sto Duomo una solenne messa funebre 

r 

in suo onore. Vi assistevano le auto­
rità del paese; le rappresentanze dei 
vari istituti, molte signore ed anch^. 
buon numero di popolani. La porta 
maggiore, della chiesa, i quattro lalì 
del catafalco e le due cantorie erano 
ornate di belle e affettuose epigrafì, 
che ricordavano la elorìa e le elette 
virtù' del venerato esUiiitó. L'avvocato 
Michele Farioli, nipote dtPgrànde ar­
tista, pronunciò un nobile discórso, 
- Povero Professore! Mentre negli al-
t rM^tunn i Égli veniva a respirare 
Vana natale e a riposare dalle sue 

' - ' • 

gloriose fatiche nella ca$a de' suoi 
parentij è doloroso ifM^òtei-gli ora 
che rendere quest%?ipodesto tributo 
d'onore. Noi l'afabìfimo seguito sólo 
di lontano nella sua splendida car^, 
riera. L'Italia, ai tempi della sua gio-
vinezza„^non poteva essere, *iV campo 
dei suoi trionfi. EglPli slanciò a Pa-̂  

che 
sua 

j . . » ' ^ 

niemonfi. 

La Società del Car­
novale .1877, prima di, sciogliersi, ha. 
noinirtatp dab suo séno ùu comitato:; 
promotore, il, quale, .serbando, .Vive lê ^ 
buone tradiziunì del passato, gettasse 
le basì di unaffilaSocieCrpe?l 'arino 
venturo. ^ : 

Il comitato o n d ^ i ^ m r e ; l'utile o-
pera ha aperto intanto- una aottoscri-
zione pe'F azioni da lire 10 cadalin 

a Ritengo utile cosa ohe ai|j|p co­
nosciute queste determinazioni; del 
governo brasiliano affinchè le popola­
zioni siano poste in guardia coatro le 
false oÌrer||^dÌ agenti di emigrazione, 
ed abbiano presente che in séguito a 
tali' esplici|ek;.dichiarazioni il Governo 
del Re maPjpotrehbe nroteggeili e far 

< ^ j ^ " ' 

valore'i loro diiitti, e sarebbe costret-
' t3\^d •^^'^au^Pnurli {il loro miserando 

destino.» 
' IBelS® JLrt i . 

rigi e là il suo ingégno potè ftusi 
conoscere ed apprezzare; che fu J a 
prova più chiara delle'sue forze. Tut-
tavia anche di lontano, il paese, c ^ 
l'avea visto nascere e l'avoa incorag-
'̂gitO: nei suoi primi tentativi, lo ricor­
dava oon orgoglio e imparava ad am­
mirarlo; e quando egli tornò tra noi, 
e il fanciullo povero ed oscurooò'un 
giorno ci ricomparve mutato neiFar-
tista, grande e famoso, iniparammo^ 
anche ad am'arlo, perchè la vicinanza 

^ci svelò in lui le delicate virtù del-
l'àr^imo che là celebrità non ricordava. 

Ultimamente, oppresso più che dagli 
anni, :\dair operosità necessaria alle 
menti privilegiate, e dai dolori'della 
vita, veniva a passare a'Cittadella i 
, gioî ifii dì ripòso ^cprices'sigli dalla cat 
tedrà'che occupava a Milano all'Ac­
cademia di Brera. Fu interzo aspetto 
sotto_cui ci si presentò la sua nobile 

;flgura. Il lavorìo delle sue Successive 
.'trasformaziogL^cìè ignoto: forse pochi 
lo conobbero. A .noi si mostrò sempre 

I , • ' - 1 • ' , ' r : , 

: ad opera compiuta. Lo vedemrnp gio­
vinetto vivace, poi artista finito, poi 
uomo compiuto, e sempre ci apparve 
degno di se. La sua vita tu un cam-

^mìno faticoso ie diritto verso una meta 
àgognata;'*Wa sua fama, come la sua 
salute, compirono là solita parabola 
delle cose umane: ma il suo spirito 
gentile e robusto, nèU'amòre dell'arte 
e nelle prove della sventura, inga-
gliardi, e tendeva^ sempre ad innal­
zarsi col progredire degli anni. 

Negli ultimi, tempi, egli parlava.dél-
l'arte coir amòre profor^i^i chi rebbio 
compagna in tutta la vita, e no ot-
tenue pubblici onori e soddisfazioar 
segrete, più dolci degli onori. Era mite 
e sereno: avea la serenità di chi ha 
già provato la vita, nei suoi cimenti 
più ardui ed ha vinto. Ma la fiamma 
antica vivea sempre nel suo cuore. 

M; quàléPfiiieme al civanzo 'OT 
dell'anno s c ^ o , verrà' i forìrtiàre urt̂  
primo fondo di impiantoi 

ycivo.ii». — AnchlWV^erojia, come 
a Milano ed a Pàrigi,^si praticherà 
d'ora innanzi la cremazione deì cadaE^ 
veri. Solamente non ci sarà bisognò 
di nuovi e.atraordinnri apparati. Una 
catasta di legna, un grande^ asperges 
di petrolio, un paio di Vig|Ù^|che sor*--
veglino, e tutto sarà a puntino. 
• Non ;sii: tratta infatti di cadaveri 
umani^ Si tratta dei cadaveri dell# 
bestie malsane,; morte di qualsiasi 
malattia, che^il'municipio fa seque­
strare, e che fìhorà faceva seppellire. 

CJè dèlia gente che va se?nj?re, niutià 
VGU^ iéccettvmta, a' dis3ep!eUirle,-j^è| 

^ r n e , poi commerciov^^;' •'_.'. :f:-: 

E intanto il cirnorr^ffaltrì malanni 
:̂M*d<ttt>ndòrio, : 'i ^ 

I I 

f *aWoiu( 24; Seifem&re 
•Cf. . 

- - ^ . . - — ^ J Ì ^ ' \ ' • • - • • - , - • - ' • 

l i » $:;oa'4e d%%ss:||^j,'condannava 
ieri M t r o 'alla pena'^di 20' anni 'éM-
vbri forzati ed a cinque di sorveglian­
za speciale della P. S. il nomimato 
Lecetori Rubelio detto GarcZe^m d'anni 
31 da Mantova imputato di : grassa-
zioTÌe. 

IStont® d i P i c e a ; -^^er^véfV^-
gono delr& lagnanze sul modo con cui 
il santo Monte somministra Va sua 
pietà, biamo avvertiti, e pubblichiamo 
con riserva, che vl̂  si esige il,7 per °(o 
sui pegnìe s'aggiurigè ch.espéssà'viuer 

re r m-

• ' • " i 

^ 

' • . I 

un solo flWrnp bìsogta 
téresse di tutto iV mesi! 

Inverò è una cosa incredibile, es-
sendo 11 santo Monte istituito a| 

. . , - : , . " • • • • • • • .• , • -• • - : • ' : . ' ' • ^ ^ . ^ . 

scopo non di lucro, ma di assistere 
ietosame'nte i bisognosi; 
Gii; rivolgiamo per questo a-chi so-, 

praintende a tale istituto. 
•; Allà-'-Hegììaa èOBaaiefl-essàfta.— 
Per quanto si batta e rìl^iatta questo 
argomento sianio certi.che non otter^ '̂ 
remo niente. Orm^i^ la^^Regia hàfatto 
il calo P ^ n o r s é ' W , da per intesa' 
delle lagnanze di noi miseri morffiL' 
Però noi avvertiamo lo stesso che ieri 
sera fu trovato uno dei suoi soliti re­
gali, un zigaro con un gentil chiod(:tttì 

l iCglS^e, , illwisa! — Il ministro 
d e l l ' i r i t t W ^ ^ i i - a m a t o ai sìg. Pre­
fetti del regno, la circolare seguente : 

« Le contìnue gravi lagnanze per­
venute al Governo del Re intorno alle 
miserande condizipni degli emigranti 
italiani ài Brasile, lo hanno indotto" 
ad esaminare se alle tante cause che 
già pur troppo esistono degli innu­
merevoli mali da cui è colpito lo 
incauto emigrante al Brasili;, si do­
vesse aggiùngere una soverchia con­
discendenza idi quel governo a favo­
rire l'emigrazione senza poi provve­
dere al successivo collocamento di 
quelli già arrivati. Ma dalle informa­
zioni afìsunte, risulta ora in modo po-

f 

".Idecreto dal 
.ministero dellistruzione pubblica apro, 
un concorso ai seg^ienti premi: v^* 
, Per un quadro rappresentante uni 
soggetto storico 14,000 lire; per ua^ 
quadro di genere 5000 lire; per un 
paesaggio 5000 lire; per un busto in 
maimo 300O lire; e:':10,000' lire per 
una statua in marmo. 

Siccomp un- Espbèiziotìé: periodica; 
nazionale di : belle arti non è stata 
ancora istituita a Roma ì suaccennati 
premi saranno conferiti aglL^s posi tori 
dalla Esposizione nazionale di belle 
arti che avrà luogo à Torino nel 1879. 

CortUSrao. . ^—*iJl ministro della 
marina ha indetto per iTO'•'dicembre 

, p, V. gli esami di concorso per la no­
mina di 20 sottoteui^nti medici con 
l'annuo stipendio di lire 2000. 

A i aiasi&'i a i i aosér l . — Avanti 
' • • I . • . ' • -

signori^^estri ; monticatevi I 
i II ministro dèlia i s t r u i r e proporle 

ri' sillabario 
per le scuole^elemehtari rurali e " 
ùnliaitio peir le elemeiiiaiJ urbane.. 

La proposta fu giapresentata al 
|COnsigUo superiore. ' 
^ EspostsRioue. — La Società Ve­
neta Promotrìcé^SPBelltì Arti avvisa 

' . ^ • ^ ' . " _ . -

che nel 23 dicembre dell'anno corr., 
sì inaugurerà in Firenze ^i^LEgEPsi-
zione solenne di Belle Arti la quale 
durerà a tuttP|^||^J||)braio 1878. 

^i^lft ì la Società pronioti'ice conferirà 
uiia medaglia d'oro di lire 300 alle 
sculture —acquisterà per il prezzo 
dì lire 1000 a concorso di merito un 

• . • ' - • • • - . - ^ 

quadro di genere — sceglierà fra le 
ire originali: esposte quella da ri­

prodursi per il licòrdp annuo ÌJIJP si­
gnori soci. ., • 

I l ^ iilimaìLÌc|piot,/dli fiPaa.oya av-
visà che è aperto Jl concorso ai posti 
seguenti nelle scuole elementari ur­
bane dì questo Comune: 

;iln maesti'odì grado inferiore con 
annuo stipendio, di L. 1130, aumen-

ti^bile di quinquennio in; quinquennio, 
e còlS;iritto alla, pensione a termini 
dello Statuto Municipale per le scuole 

^ . ' 

primarie. • 
Due maestri assistenti .caU' annuo 

stipendio di L. 400. 
t e condizioni .sono: 
1. Ilcoricorsp resta aperto a tutto 

il giorno 10 ottobre p. V; 
2. Il concorso è per titoli e per e-

aame. ,,, 
3. Gli aspiranti dovranno produrre. 

al Protocollo municipale- Li propria 
istanza corredata dai documenti che 
seguono': ' " 

a) Atto di nascita; ;|^ 
, b) Attestato di,sana costituzione fi­

sica; 
o)'Certificato degli studi percorsi e 

patente di abilitazione a stile italiano; 
d) Ogni, altro; documento di servigi 

prestati o di titoli particolari; 
fO Una tabella dimostrante .quutìti 

servigi; 
f) L'indicazione del domicilio at­

tuale e dei precedenti e la relativa 
produzione delle fedine crii|ii||aU a 
politiche e dell' attestato di moralità 
, rilasciata dai sìndaqoa .'̂ onso dell'art. 

- " ̂^"^ 

colazione da alcuni giòrM'" biglietti'j 
falsi, coiisorziarr dii2 lire. SI vìconp-
ècoriP, facilmente al c o l i f sbiadito ed 
alla imperfezione della parola 2 lire. 

,Pure a Venezia ve ne sono da L. 10, 
& ^ . ,• m^^'m. . . , •;• 

sA norma di chiunque, questo bi­
glietto consta diWia carta un po'più 
« i p p i ^ ^ p degli, emessi legalméntein 
circolazione, il colore azzurro un po' 
più carico, le impressioni dei contor­
n i , delle teste dei numeri alquanto 
confuse e riuscite di grossolano la­
voro, tutt'altro cho nitido e dilìgente, 
come quello dei bigiiéfti'iafidi a cor.so 
forzoso inconvertibile. 

L'àìW^giorno un orefice di Firenze 
riclWlte sei di falsi da 50 lire, 

ma se ne accorèe troppo tardi e quàn-
ui?:4^^oa5pratpre già se ne era an­
dato. -^Avviso al pubblico. ' 

F«3rE'©^'ìo. —Per favorire Ìl con-
.corso alla Mostra provmciai^/i- pro­
dotti del suolo e delle industrÌeV:àlla ^^ 
Esposizione di Belle Arti ed al quarto 
Congrèsso'd'egli allevatorf^^'bestia" 
me, che avranno luogo in Rovigo da.l 
26 corr. al d2 ottoWe p. v., i biglietti 
giornalieri di andata e ritorno che èà-

-A ' 

ranno distribuiti per Rovigo dui'ante 
tale periddWalle stazioni a ciò no»*isÌ 
malmente abilitate, avranno una va-
lUità di tre giorni, compreso quello 
della distribuzione.'^ 

••I!^'®4SKÌO' sarÌBsacli.o^ -^ Il mése 
venturo, al teatro comunale dt Bolo­
gna, verD^^pÓRtà in scena l'opera II 
Vascello Fantasma del maestro Wa­gner. 

V 1 

WMOVO g i o r n a l e , -r Si è costì-
fùìtò a Parigi una Società per fondare 
un g i o ^ I e s ^ ^ a r i a l e , redatto in lin­
gua Italiana, del titpÌQj;||I*^^ftaHano a 

ieais'^ fwiiiÉ'àligaE^HI."-'Per q'Uà'K^ 
Ite ^x^eplichi '\El piovoso dcla 

nona avrà sempre l'esito'splentiidissi-
mo-di';ierisera. '•'••'̂ v̂ ".'̂  ,'' ' . ' ^ ^ 

Il teatro era proprio pieno e l 'en-
tusiasmo|,;jg;p4,()tio dall'irî ^̂  
esecuzione della compagnia, era al 
colmo. Bisogna sempre segnare d^tin-r 
tamente la Moro-Lin , la Paladini , 
sior Anzolo e Boldrini, 

Sappiamo che ètassera là compagnia 
si recherà a Vicenza per recitarvi 
Irecini da festa. In questa serata 
darà un concerto anche il comm.Bot-
tésini. 
, VedÌamo™^n dispiacere nei gìor^ 
naii drammatici che vari della còm-. 
ptkgnia Morp-Lin si ritirano per formar­
ne una Lombarda, diretta dal signor 
Pasta. , ̂  / 

Un egregio nostr^jè^pico, ci. porge 
la seguente relazione : ; 
' SI I ,ma 

• > 

iU 

L I 

à i ' 

W^ 
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)B de la . sa»m&Sa. 
Xuft,, nostra aspettativa sulla commedia 
del sig. G y ^ ^ r il/anin dela santola 
non fu deW?, ma si (^ji^ran lunga 
superata. • 

Con un intreccio semplicissimo il 
bravo autore sa divertire ;.effi<t,enere in 
sospeso la nostra curiosità per tre lun-
ghiatti|i4g||||i; spirito di buon.gen^? 
pe e verità. Fino alla prima: metà 
del terz'atto niente, di faticoso, di 
forzato — le scene si succedono o 
natamente, naturalmente,- come prò­
prio nella vMa -^ i caratteri originali, 

«^^itij perfetti, il dialogo tutto brio, 
quella calma, serenità, che vi domina 
sempre, strappano a forz^Mapplauso 
e rivelano nel sig. Gallo vero ingegno 
e vera arte. Quella macd|^^di vec­
chio zerbinotto, sostenuta,^gnto bene 
dal bravo Pal^4|lMJ è un'tipo^lfìRlgi-

irialìssimo e di grande efìetto — la; 
iparte delia Laura Paladini, non s ì ' 
poteva meglio attagliare alla distinta J 
,artistii, ed è scritta con lo spinto e .1 

e con tutta IHiccuratezzà. 
La seconda metà del terz'atto, ìL 

terribile «cogljp dellp scioglimentp, 
lascia piutiJo.Ho a desiderare"; qiiaU 
che battuta troppo lunga e qual­
che altra ÌMvece troppo, corta e pre-

u 
L H 

^ . 

Or- -^•.. 



^f^h^.«*.,lIafl:^Jlta*^a™lJ*l•*?riv^ql<'KT^ffiiB^TI^a*B1^IÉ^ 

FTiiiT:'^^^'P''--^i-i1MM>U>fU<^BW^iilW>Bi»r.ni.^!r>'Hr'-^ n^H --, fimjniiÉmtai i: i m i J-iULLI—1. 

m .•cipHatw rompono «n poco ia serèmta 
• a-I.a::,(|g^;alezza MÌQ ^cene prece-
danti;! ' equivocò della lettera appa| 
visctì, ,uti pò*/Ìuial(l^^i;:JnfaW^ venne 
accoUo freddissimamente: il miracolo 

del manin che *̂»'̂ '̂̂  ' ^^^^ '^^" ' <^^\ 
V amante di .Zanzè 'è Un' lio' troppo 
miracolo^ o cado tutt*altro, che liscio 
e naturàltì. 

'Ma qui tutto il. '«tffc tutto il reato 
è oro dì quel buonofe ".tanto neUe 
bceue coinlcitìsirne del primo atto come 
nelle drammatiche del terzp ijyjpstro 
sinfipàtÌGo autore ai pare sempre ^ 
stessa altezza. 

Moro-Lin ebbe puniti felicissimi an­
che nelle scene, più drammatiche —̂ 
peccato che. min ci met ta su molto 
interesse ad imparar Jjene certe piarti/ 
e gli scappi quindi qualche frase 
He fautore non ^ puòiiCertamè^ntà: aver 

scritta. . 
Applauditissìma fu la brava' santola 

(la OirignagOj la sign* .̂ Marianna, e 
ficùidianio puro con lod.? Ift signorina 
KleiiisJFaijBfe nella parie dì Ztinze, 
' ì\ ìiQz-iGiiì si rivelò Un. artista di-
jìtintó e diligente — quella sua parte 
tLinto diffìcile e tanto odiosa non no-
teva invero rappresentarsi 'in mòdo 
inìgUore. . : 

S a c c o • f i e r o 4 e U a .i"iróvtM-
clm. r— La notte dal i S al tS^^^W? 
in EstOj fu rubato un mastello da b\W' 
cato del valore di L^^^S all'aperto ed 
in danno della viUicar^rnasiero àn-
gela del luogo. Autori ignoti.^ 

— i l ; i 7 ^ Ì ; ^ i ^ Oampodai'SegObftMi-
stretto di Camp^ampiero fu rubato 
m\ paio a' orecchmi d oro del valore 
di lire 20 nell'abitazione aperta della 
villica Marino Regina dei luogo, 

' . • - - ' 

Fu riconosciuto l'autore che nomasi 
t> G. fabbro-iy^W) che fu arrestatici^ 
jl medesimo giorno col séqWtrò dellÈî  
refurtiva. 

ttJni^ t%\ CIB , -^ Un fiorentino ave-
un cuvaUq^^L|̂ é trova: 

wno cKe glFsI offrì pqr 25 marenghi. 
— Io .vé:,no::dÒ'Jq'«indÌcian.j^ 

ti .,̂  dìKye '̂ egU;:aV mei^^P^t^^^^^^sàrò 
debitore ,̂ del ' resWièi®|i 

Il mercante acconsenti. Qutilche set­
timana dopo si .,.presenta ^l^ouipi*^*-
tore' per esigere-il' resto. 
' ^—Bisogna bene, osservò il fìoren 
,linô ,,_ che : : s t i an^^ ipa t t i , .co.nv -̂ry|J 
Io vi hg^^el^che vì.sarei debitore 
del ' resto , e non lo 
pagassi. . 

MercatìMle caniile vecchio;, 70.00 • 
nnovoj 77.00'*"'""'' ",;:":..;, • •; /fi®," ' ^ i i " 
fe^aritni>turco : -^Wgnoletto 62.00 -
(I tallone 58, —Nostrano 57,;^^- Fo 
restiero ^ ^ j a i a , 52.00 — Sorgo roaso* 
-r- Avena 2R OP—^Ìl|moggio padovano 
corristjonde ad ettolitri 3.47. 

ìiiBBto tìegli^pserc Sl'co]iiiiì.lfiOfl. 
: Ccsg jaa lou l . —̂ MeneghelIO Xo-

rensso e i^ietro offelleria Via Fabbri 
N. 055. 

i -

, 
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Il barone Lidestri ha scrìtto una 
terza lettera nella quale narra nuo­
ve ed infamrWizié clie sarebbero 
state '^nmesse dalle autorità di 
ipubblìca sicurezza nella persecu-
zlòrie della'7na/trt in Sicilia. 

Siccome non abbiàmo/mai inteso 
parlare di quesjt|t, signor barone e;, 
non sappiamo qual peso attribuire'^ 
alle sue parole, ci asteuiamo dal 
ripr9i^rlenèppur§ipersuiltOi tasto 
più ciì6 si vedè_^|^ito cóme esse 
siano state scritte sotto il,predo-
niìnio di una passione; 

Troviamo naturale che attnia pensi • 
dìvgrsamente da noi, nji^a/iùeigior-^ 
KiSel continente, siano essi^mici 
od avversarli,i.ijualt danno puBbli-' 
cifa àie tóÌ3U§e :del:Wòne Lidest^ 
ffHn possiamo f^èno„,.,di: dòmàn-
date.: <(, Ci sapreste voTcnre se per: 
avA^iitura il signor barone — sciet^ 
te od ' insciènte w^ non potrebbe 
fa vorire gli interessi .della màfia? » 

• CM̂ ta cosa :rgK*fSW«8oscete, 

orsaglia, il; qnal^ in nuaél^t ter^^i-
retta al Prefetto^.dicej^^ì^,.sperava 
É h | ^ lasciasse ;,|^j-a la libertà poli-, 
t icWI deputati, ma che, disingannato 
dal proclama, sente il dovere e là co­
scienza di dimettersi.i^S; 
— Si Wounzierebbe a proccssarini 
Journal des; Dehals per gli articoli 
sul periodo lltttorale. 

— Al nnrilv^evitare soprusi,^4l^| 
pubblicazione del manifesio di Thlers 
venne differita alì'àpenuru del periodo 
elettorale. II nianiresto è redatto in 
forma di lettera sci;itta ai suoi elet­
tori. Il Moriiteur ne riconosce. Inesi­
stenza.- ^mm-

— li Bàir dice che verrebbero se­
questrati tutti quei manifesti che di­

ti 

paese.,̂  
— Si organizzano pubbliche riunioni, 

i reazionàri tìercanq di accapparrarsi 
|tiutti i locali. I repubblicani sono a-
nimatissimi. 

, ] ^ 

-r- La /?epi/6?>l!i|He •i?mnpaise'fa una 
gran parodia del 'proclama in nome 
degli ex-deputati repubblicani, I gìpr-

li reazionai'i biasimano violente-^^ 
' - . • ' " ' - • - . . - . . . , • • • 

mente tale articolo dicendolo fHaìòsb' 
e. chiedono cìie.la liepuhhlique venga^ 

va bivSogno 

ì;-Qh ,̂alnienoinIìno ad ora,! nessuno, 
^pubblicò di lui una biografìa tale 
fda; farlo còmpànrè il rivendicatore 
•délr umanità conculcata. r^m^mi 

flir*,!. 

processata/^^- •""•-
- In - » riunione 

ÌÉi 'i^^-il 

ummQ j i - . - ' i i ' . j -

ues: 

-I 
- - - fr 

sarei piti: se vi 

colla n ò S i testa 
Q âckil pensiero della mente norì 
estraneo ai . sentinien^^aella c%^ 
scienza;; •'• '''^'''.''""^'''^^''••'^•^ 

In Italia non si dovrà dunque e 
non ^i potrà dimetiticare d iWff i 

!^SartÌ2Ìani, neppure [davanti allat 
mafia ed aUa'camora? 

tl^éff^rtesti-i^^fàrtUi fóssero 
grandi negli odii e negli amori!,,.. 
ma no, essi non eccellono se. non 
per V pî i nieschihi e piìi volgari 
interest»; 

Povero, quei Paes^ le cui classi 

fraziòrti;. 
répubbtlcnriFlilel Senato, si • constatò 
che le sottoscrizioni a favore della 

• • - - ^ ^ f e • • . • • • . • , - . • • • • 

.propaganda e ettorale sono,, nnmero-
SisMme; i cpniitati si vanno molti-
plicando^ e le candidature repubbli­
cane vengS'W*accolte col massimo 
favore. 

^—Martedì avrà luogo Una. riunione 
delle varie fraziÓiiiì di sinìstRfe*deIla 
Camera e del SenatOMh cui verrebbe 
compilato un gran manifesto elet-
torale. , ^ « , ••:' ' 

Krantz ha accordato un aumentòs 

cor Inottefjìq^, dfi mera" 
^'^''*^'^i!«^ì^' "̂ ^ — *̂  pcde, sènza es-
sor yist^^Jecipitàrfcù dtil vagone. 

^^Furze ^ff^s'accorse che aveva.sba-
•gUato: t r e n o ^ ^ ^ r i t ( ^ | ^ Aud^W 
anziché andare a Foggia,'torso questo 
fini di turbargli la mente? , 

Ii5.. Ma:.;d' idtronde come'poteva egli ac-
corgert5Ì di aVer absiglfalo tvénò, viag* 
giatido di notte,su ..mia linea scòno-
sciuta, senza che in quel momeiHoìrti 
^cui egli sì gettò dal treno (lontano 15 
^Milom^tvi ;da, Mu^.ignano.p 4 ,da;.Giu^ 
lia) venisse chiamato il nome di quaU 
che stazione che lo rendesÈ}e accorto 
dell'errore?:' 
. Dovrebbe dunque supporei ^ l e il 
Piazzese risolse di suìcidursi senza 
punto sapere, se viiiggiTOrper Foggia^ 
0 per; Ancona.iLa oscurità: e iasojirii 
Xudino avranno sinistramente intuito 

,. -1 . • p 1 • < • "̂J' ci' I^l cernilo già Scosso e gli a-
pmgessoro .1 trionfo dei conservatorLUanno fatto Wdere nella morte la fine 
come minacciante gli .j^^^^ressi dei 4^, tutti ì^supì-guai. Egli:deve essersi:. 

gettat^^^v capoUttodid finestrino delia 
:>arroz^^i, senza:nemmeno apriìS^Wpòr-; 
telio (giacché nessuno del perdonale 
avverti poi sportelli aperti in quello 
""'^"^c ritenute vuòte); le ferite al, 

c h e « ^ Ì P P 8 c ì à g i U p g : ì 1 : - l 9 \^p^^^ 
sizioni russe a, Chalfalue e: Wercbu}#W^; 
(Asia), ma che fu respinto con grandi 
perdite... " ' ^ • ' '^^^^y " | 

^COSTANTINOPOLI,^. « , Noa 
^unsealcmtv^dispaccio AjCi^^^,^^^^ 
vittoria d> Méhemet Ali annunziata 
dai giornaU-ilBa battaglia continua. 
Ghefket pascià'̂  einnse a cuione or& 
d̂a Plèwna. • '. 'iW^ ; 

PARIGI, 23. — Il Be tòs fu posto 
sotto proces.ìo per un articolo contro 
li Manifesto.^revy accettò la candì 

0 circondiino di Pa diUura del 
rigu^^fla circolare. del mifiiltro di 
giustizia, reìativa^ al pèriòd<ySMfe 
rale, uisisle perchè le.circolari afrisse 
rechino la firma ìndìvlihuihi, i:tì dico 
cheJe profesaioWPdi :̂ fede ;slf legge­

rlo accuratamente per impedire le 
offese ai ciip^jioUo stu.to ŝMle niiriàW 
eie e le menzogne.; ^'ìi^ 

pn 

'-'•M^'H. 

sommo del ..oranig^Ua: rottura delle 
vertebre della:,nucfi, .laiicontorsìone, 
della spina dorsale fanno .credere che 
gUjtfia cftduto„|^|j,quella posizione. 
gJTutte. iquésteiticóme, abbiaraoiipre-

itiesso, sono induziont. È però da ho-
ftarsi un'altra circosLanzfi. Il Piazzese 

uandd parti.da Ancona, aveva con sé 
M|^c^!%Gon^ j)OchU cencir j ^ ^ ^ 

voilo non fu più ritrovato ! Chi se ne 
^impossessò'? • ''' :')y 

R i u i -i ' S f i l i s i • . . • •- i . 'MUìim\h. 

esitano dunque der^punti misteriosi 
sulls morte dei ' Piatósft ;̂ ial se|;retò 
della sua ìine^^^qWl'intelice lo jìoVtÒ 
seco nell'iuniie fossa scuvatagU nel 
cimitero di Gìulìanova. 

D'altroad^, sospettar d'uU delitto è 
diffìcile. ,^ ^^ 

Quali le"causali, quali gli strumenti ? 

W^/:k 

BUKAREST, 22f̂ §i~ Il 1?; la^caval-
leria rumena ha combattuto , S n : j ^ 
C;»vaUerià circassa dinanzi a Piewna. 
Pc1 rcassi fuiMMj^^toti. Nel cl»mfaat« 
timento del 18 tiórreffé i rilìytehi per­
dettero 20 ufàciuìi fra morti W'feriti. 
I^os i r i morti restano ancora sui cam-

di battfigHà. i turchi tirano con­
dirò gli ufflciùlÌtftita&ch#y^lÌÌsì%a; 
levarci feriti; -WM 
: COSTANTINOPOLI 2 2 . / f e ^ ^ I e r 
Mèhemet-A!f^ftinrisse completamente 
i russi dopo un com-BW^rtìéirto di 10 
ore.*t!ussi ebbero 4000 morti ed al-
^̂ •̂ ÎffiŜ  ̂ '̂̂ '̂W • ". - ;-:̂ ^ -

resiste agU: a t t a r a i ^;^quoti#Sì dèi 
russi. I)odÌci battaglioni attacarono 
w^a'"tedl,4|!;;posÌzioni turche,, raa^s*-
,rono, respinti cpn^^randi perdite. Con-
fermansi le vittòrie di Mehemet-Aii 
nói.dintorni di Biela. ; 
V PABIGI, 23.—Jri)e?;aÈs ' ìia pe 
telegramma da Costantinopoli : vichi 
Ghefket arrivò a Pievv,na,..oon un con­
voglio di ..munizioni. 

Leverrier è morto. 

-\ 

fS 

di Spazio per r esposizione de ln^ 

m i 'ff i^mr 

1 ../•. 

ft 
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Benvenuto Marta di Enrico, d' ^uuì<; 
1 1̂ 2 ^ P a r a d i s i Giuseppe, d'anni 35, 
bovaio^^^coniug. •— Farìci Pietro di 
N-.N. ^ g i o r n i 46 ^ ^ a n d i o t t ó Giu­
seppe di LUigij 'di giórni 7 . - Fasa^l 
Giuseppe di Giacomo, d'anni 56, scrit 
tore, coniugato. •— Tutti dì Padova. 

'•."•dér2ì: 
WascS*©' —MnschìS. Femmine 2. 
ì!l«i'4i.,;— Pasquali G^f^tip,^ l^u-

cia di Daniele, d'^nhi 1 ™"Ì)al Fab 
bro'Giulirv fû  tìomem^bf^^'^tòT'ni 15, 
nubile. — Boggìan Antonio di Leo­
nardo, d'anni 'i.,,— Edini Pomonico 
(lì niesìl 112. 

Un bambino esopsto. 

lfioSS<oî îlfiti4& fllosSIo ^ t s t to CBVIEO 
, ' • . • - • ; d e l 2 0 . •• - ' ^ ^ , • :•• •' 

.Wascit©.:;— Maschi^5,-Femmine-'t[^,,,,.j^,.,p, .- •̂ ,™^̂ , .- „ 
ì W « r a / ^ M i t A ^ Cesare fu Giu?P^^'^éenti vivono-iflj^n ambiente d̂ ^ 

seppe,: d'^anni 74,: civile, coniug.. -^. ĈOSÌ basso livèllo! 

Il lavoro pei' l'assettò de|^j,tivo de­
gli organici tlègli impiegati governati­
vi'e stalo ultimato dalli Commissionei%i 

^che venne a tal uopo nominata dal 
i'Mlnistero delle iìnanze. Ora.non man 
ca 'igh,| ..l'applicazione materiale dei 
prìncipii saiiciti dalla Comniissipne 
stessa, è 4^*''^ è stato incaricato il 
ragioniere generale di Stato che.è pur 
membro della Commissione. t̂ #,; 

j 

Pare che oltr$ all' aumento tìegU 
Stipendi iViftìriori alle L/:35QD annue, 
111^ ;ma.nteuù|gy î itltìpi mó ; d 
di sessennio in sessenuio a: qiSgì'im^ 
piegati che nel frattempo non avran^ 
no ricevuto da'^promozioné. 

•I -•! 

_ i . , . " 

1860-24. ~ Il generale Oialdiuj,come 
ìiie rinvestimento di Ancona suljnont-
^̂ go tiimare. , 

Spettacoli d'oggi 
TÉATHO GARmÀLDl. 

sta sera lùposo. 
Que-

• ^ I Ì ; - « ; 

\v7i 

sgitim. CQnsmeroia 
ProsiWlSOO — 39. 00. 
Hendita Italiana —- 78 40. 
Pezzi da 20 f r a n S f F " 21 90. 
Doppie di Genova — SO 10. 
Fiorini d'argento Â  A. ' 
liivuconole Auylriache -

2 43. 
2 • 32. 

i? .GiMiilo iM cereali , 
FrumoiUo: 'iiî v Da, ,PJ.siore voccliio 

'̂ '̂ 72.00--.Da Pinore-TOovo, 8 ( W Her^ 

I ' -

Una corrispondenza romana, del, 5fl-
coìo dice che l'on. Depretis ••non :9a. 
.decidersi a sostituire il pesatore al 
contatore 'per l'esazione "della tassa 
sul macinalo . Le spese per intanto 
degli studi e degli esperimenti ecce­
dono le lire 400,000. Che aoddisfazio-
ne pei, contribuenti ! 

Il conte Fé d'Ostiarìi, ritornato, 
giorni sono, daUSIglEizione del Giap­
pone, è stato nt'minato inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario al 
Brasile, dove si recherà fra, breve. • 

'?mm 
>i.imfci*i,i ftf^iJ<aìtffata'^f*^*> 

Il SccAilò \\'ài\ seguente tehìgraniina 
du Pai:igi 22: 

— Fece grave impressiona la di-
cliìaiVzione di lì-ctmoau, BÌiiduco ; di 

e 

jgiornaiVAnnó tiarratq^^me il SÌ'CTT 
lianp PiWes^;che fu M«f8U;^|^|t^^^ 

^essò di Ancona e-ch'eu'imasè'in car-' 
cere per ben cinque anm prima ai 
venir riconosciuto innocente. Sia Stato 

*A^ÌJJÉÉà lungo laiferrOviàda An-
cenala Foggia. ' , . ,^^^, 

Ora il Corriere delle Marche pubbli-
cà i sesuenti parUcolari suU' accaduto: 

• ' ' • • " • • " • ' "• ' • . : * ' ' ^ i f 

lì risultati dell'inchiesta che il èlg.' 
Bussolìno,, addétto al Commissariato 
governativo delle Meridionali^ feòeVluii- ' 
!go la linea, confermano |le supposizio­
ni ^che,.J^y^Piazzese siasi .suicidato, ,ma 
non offrono verun argomento per pO" 
terjo/dire con certezza. AUzi ^aggiyj" 

•gono allo strano fatto nuòve eatràixs 
.circostanze. : |^ìp|^, ' -.; ' ' • ••' • 

Il Piazzese partiva alle 3,50 pomi; 
del. Ì4 per Pescara; là"̂  égli doveva 
'scendere, poiché'quel treno non. piò-
Stìgu^^.più oltre, e aspettare il treno 

"delf indomani mattinu per andare in-
riah;^i.:..: • ••-, ', ' ; -. -.-^^ 
\ Sonvi persóne che h^ynno, viaggiato' 
col: Piazzese e che attestano esHeregli 

. : • ' • • • , • • • ••,. A{\A(\^ r» -mwm'^ 
arrivato la sera alle 10.10 a ;Pescura, 
che è 34 chilòmetri più inlà delpunto 
dove Piazzese, all' alba seguente^ fu, 
trpvato cadavere. 
/Dopo le oî e 10.10 del 14 noiosi 

hanno più nòiizie positive sul Piazzese 
e- si entra,-nei campo delle induzioni. 
É:SÌ dovrebbe indurre quanto segue: 
. 'tìhe ^gli sia rimasto-Minella sala dì 
terza'aspettaiido i,r treno^ che , alla 4 
antimeridiane doveva portaiìo o Fog-; 
già ed oltre; 

Che alle 3.15, quando i gurdia-sala 
aprivano la porta per annunziare là 
partenza tìéljtveivè Pescara-Ancona, 
égli sia, uscitoed abbia presu questo 
treno, credendo Ibase quello dì Foggia, 
e rifacendo cosi It̂ feiviu del giorno in­
nanzi, :̂ 

Nel controllo dei b gljetti tlitto' ai 
viaggiatori Pescara-Anconaj Jl con^ 
dyttore non si vide presentato lo spe­
ciale foglio ò.\, via posseduto da Pìaa^; 
zese; ma siccome in quel treno vi e-
rano alCùhe:'cM"»'02ze dì 3*̂ :̂ 11' oscuro, 
non destinate ai viiiggiatori, ma che 
ai rimandavano in Ancona per ragiani 
di servigio, coa;^^ da supporsì che IP' 
Piàzzestj tossii ei^^^o, inavvertito, in 
una.di Iquello cài'rozze/ allo^qUivli il 
•qom^uitorò'non si alIHcciò pi-r lu so-
lita\richietìta doi bi^diotti. • 

• 

i l : treno Pescara -Ancona pny.sava 
gircft alle 4.30 dì uuittinu al .punto 
(fra Mutiguu-uo e GtuUu) dove il iMaZ-
zese vciitio troviitu'culla vere. Allo 4.30 

; La, GflzsetW^//yrcm?e pubblica la 
nfomozione dei prefetti conte Barde-. 

• • • " ' ' " "'•%^. 

sontì^Cornero é Maliisardi à 'preffittr 
di-prinia:-cla?|(?,:;|4J,éi. prefetti Giusti,. 
O^ Ca^ali^, Bpgònt,' Óàcòavòhé, Bertifì 
Bòvera, Maccaferrì e Millo à prefetti 
dì 'seconda ctasse. ," 

k^ 

n-
più bascht-

' Yienna,'"i^r—• Dalla: Grecrf 
vano notizie gravi ::2000 
bozUk commettono saccheggi e ucci­
sioni .a, man salva nelle v^;provincìe 
erecó^turché flnitimév 
, : Le,popolazióni fuggono attervité 

In MacedonialT^governo-tui-.co^man-
migliaia ih circassi, col disegno di 
i poi passare in Bulgaria, la cui 

popolazione è decimata dî '̂Î iLSy '̂W e 
dalle, G0j||:inue esecuzioni capitali. 

fc£t(/caresf;ji^b'-^-?in^-'n:aovo-^ 
dine non si daranno lììu^assàVtì'aUe' 
posizioni turche m ' PleM'Ua , e'^uali 

VfKiì' •''-• l ' i ' • •* • i ' : ' . "••• 

'verranno bombardate cóU'uso esclusi-
vo di poto&f artiglierie, CercMj^avM 

l l f l o d'eseH'tò'' nuovamente' coi 
tuito còl cùi'pòdel Badéh é col corpo 
dell' Alsazia,:̂  L'imperatore fìi:mandO' 
questa nomina volle dare un'impulst 

%\\' unione del:p Alsazia e della Lorena 
alla Germania. 

— ' 

^ r -

PANTONJO;,BQNALOl /^treiiore. 
ANTONIO y'rE^̂ \N^ Gerenl, 

rTT" 

©ria a l 
e l l e Bie 

h_ ..ir.l'f 

- I t ^ ' k - H . 

ì: 

un tempo di troncare 
le loro comunicazioni. 

1 ' 
r j 1 

ghi,.-tutte; 

'-— -

Rjorre voce che sia impegnata una 
grande battaglia nelle adiacenze di 

,Biell^^^^;f • ••• •' :• •-

CMsMniinppolh 22. ^^JèfiJMehemet-
Ali^ attaccò "vìgòròsamèn,tÌÉ:1èprìm 
linee dei russi dinnanzi à Bieja, e li' 
respins^^ cagioiiando: .loro gravi.rpyî gf! 
dite. 

Si attendonQjjXparticolari. 
: Cóétàntìnopòliy 2Ì., — È giunta r̂ìo-

tizia :che Cheftek pascià » ÌI quale si 
recava in aiuto di Plewna, sbaragliò 

èiì, la maggior 
parte cosacchi cirP^volevanp contra­
starne la :marcii>. :• i -, 

^ \ _ I 

Si aggiunge ch'egii siasi già. unito 
ad 0.^nuin "p»S:cià 

ad 'OVesfd^f i^Wì^^ '"^ 

^l»^eX:jiS,,, ,Ottoltre r^fi 
i:( Grandioso Negoziò^àettò il Bazzar, 
che si presta a qualunque Usp|ipp8tò 
in S. 'Appolonia, Òon..E^enza casa. 

Bottéga ^ retrobottega a S 
mele. ^^>&,^ 

. Casa civ^JiWHùe òlanì tantQiuniti 
chevséparati iti. Via Spirito Sanie. 
' -Rivolgersi a,S.:AKata N. 1683.,' 
:(i54i) ; 

^ i 

l „ T _ 

V ', 

L^éMa hu df*BeIgtuido un tòìe-
granulia ci!^ riferiamo ,a titolo di,|gi;o-
naca, lasciamo al giornale triestino 
ogni responsabilità : 

« Belgrado, 19. —• Il console gene-.' 
rale. italiano presentò al governo ser-

i.b.Q, nna Nota che'sconsiglia la Serbia 
dâ  ogni a7,ipae bellicosa. ÌJ 
i > * i n a H i A « » B i f « ie<iviviiinTFEAnjivnfaHHmiAH>. 

, h 

PIETROBURGO 23. — Un tlispac-
cìo iU\ Kaiaial in iliUu 21 cùrronle lììha 

I f t A CALZOLERIAGIOVANNISOA-
WXOglHìi,:^ Ptìdi'Otìchi N. 513 
•vicihò';'ilo SpticQÌo Tabacphii ed" ag­
gregata ad altro negozioféon lav(>|fe 
torio accanto vii; Cafie' degli'! ;S t a t i u^ 
riiti N. 703, as3unj,^pgni •] lavoro con 
esatezza e jWituàlìtf, '*on esclusa la 

.propria speciàUtàpeiv^,pitìUi difettosi. 
^^JL|ottoscritto offre niittìzra dì prezzi 
eiprecipuanieiite perchè tutti possano 
'^iìfermarsi che, senza rioorrer*^'|«irer 
stero, anche nei suoi negozi veii'g îno 
distu'^iegnati lavori eleganti-ssimi, bon-
coriendo pei preî zi a qualunque fab­
brica. ; ^ 

Nei detti n'égòzi si trova il listini 
dei prezzi fìssi colla marca per ogni 
lavoro, garantito per quattro mo§i. 
(15i8) G. SGAPtìLp. 
. ' . ^ ^ L 

* " l " " « " * ^ " " • • « I l i • l i - U t * » . * ™ . « u M u 4 > - H v » n H | d D « > n | É n i ì 4 A A ' A i H A ' U f e > ' A « T ' * e U * M . - a « F U ^ ^ 
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evalentt. Araldica '. 

• ; -E 

[Vedi avvino in IV. Pagina) 

{Vedi iioviso. in V piigiìiaij 

h 
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ù tìi .setlantacinquemitii guarigioni 
"%'. 

ottomue mediante i-j^ra^sis^aa, provano òhe le miserie, Pericoli, disìrìgatìhi, provati Uno lUÌeyso da^H animaluti 

I > ' 

deliziosa'KevaB(DBfiil» ̂  
D 

•!i.W 

tcon lo iimpiegoidi dròghe naoSeaf.tff sono attnalmente evitati qdr] la certezza, di unti 
piontii é^rm^iGaltì: guarigibné^iediante la suddiittà deliziosa /utrimi rf^ s«|H(e, la quale 
restituisce iSalute?^ [lerietta^agli organp della, digés.tione, ocoùoinixza mille volte il>auo 
pfe7//o. in JiUri; i'imodì, e guariwje^ radicahneiìte dalh; oattlve digosiioni (dispepsie), gn-

ft-

ncii ' i . 

^mi^i'ikf' 

•-

eiiiA''Wem^sk. (Firenze, 'Ì7 ma 

\ --

strUiv:giisUH|}gie,uoHtÌpazioni cim^ emorroidi, g!iindole,vei)f osi ftV,' diarrea, gonflsimen-
ilpif gira nienti di ite>fta, pftlpilwiiorie^ tinUnnWr^d'oieo^'jhi^ lìfrtl̂ ^̂ ^̂  
dolori,, bruuioji, grancin e ì9pa'SÌii'ii^r<»gni:4isordiriéi ài s t t ì a cn , 'del fegato, Jtérvi e bile, 
insonniìi, tosse/ ai'mnv bronclìijè/^ tiiii (co_usunziòne);;'malattiè'toaijee, eruziotii, melanco-

f, f;rni|, d0p*^''i"''e,'ito;re(iiurttitrmi, gotte, febbreii;rftìà'tHrro','iconvulsione", '^hevi-ulgìa, .Sfingue vi-
;j \ziatp,,.3di'opis!«, mancanza di fVèseliezzii e^d-éntìrgia nervosa; 31: a>ùu (Vintìanahile sue-

\a"a"' 

i i 

cesstì.. 
;i,'ì^..80,00O,,c!.ire,connpreae quelle, di molti medie», del duca di IMuskow e.deUavfeigHoj!> 
urcliesa.di Ct:.ébàn- eoe-. ••••.? '-^i. -' ^^^i-Uh • ̂ M^;^-}: ;rf'f)'r '"•-•-'• i- . .••/•' 

' -• 

• . 1 

«^ Citj'tì;^?. 62,S2i. ' W ' y i j i i 
s . ; 

ilfinp,, 5,,aprile. 'i,Ìj 

•L,'usp della iìm!a2e?i)̂ ((;̂ rafeica Bu Bw^^tlì ^Londra g!o\/ò In modo efAcacissiixiO alla 

• j ^ i ^ •• : :,:'Mttnorvta impigli ""̂  '.' 
pèrcìiè giàitroppo conosciuta, n,g%̂ plo;,d̂ ^̂ ^̂ ^ le prin^ 
^ya^iii molto à:AmerÌ0a, dove la f cìia C l a l l c a n i lèi'ìd^ìrc^tiHsiriia. 
'. 'VenneXabprQvata^id usata dal compianto prof. comm. EIBÈIU' di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLPj^guarisce 1 vecchi indurimenti at piedi; apecifico per le afrezioni reu­
matiche e gottose, sudore e fetore ai piedi, non ,che pel dwios'S a l l e veni «waà p©r-
«Mio «i.«i ttblì.fòssaiuentl' «E«ir!M>i^V!K*o^.;,1Ìoiuba^^Ìni, >Bc>y^ik^%Bc.';:'applicata al̂  
parte •am•I^la^•:^•Vedi:,^^^^ Medicale àiP^-^Mf^fi marzè-487?). " ' ' ' J •' / '••̂  

È berie ìp|?jS*f fiyVertTO %o)tì ribotte dVtriS!'Î eléstì̂ ^̂ ^̂  hanno 
nulla a che farl^colia 'E'elà'^iwiislBiéWkài'v'e à'àrnjca ne portano solò' iléinbme. Ed iu^ 
tatti applicate, come quella C«aaicaial , .sui caUi, Vecchi indurimenti,,pochi,di pernice, 
asprezze della cute e tj^aspirazione ai ipi^di, sulle ferite, còn'tusionì, artczioiPnew^algicbe 
e sciatiche,, non hanno altra azione che quella del Cerotto comune. 

«Iji^e.la Tela^^'fia eallciinldi ' . I^Ì | i ,oa.- ' ---
La medesima óltre' là fìi'hìd dèi"nrè'ì/di^^1ÌÒì^e/VÌedé òontrosegnata.coR ulSlftìmbl'o.a^^ 

i ' j 

- ' • ' 

a' 

(Vendasi Dichiarazione della Commissione officiale dì'Berlino, 4 agosto 
•' J ,' - .^rv^^ - ' - ' • • JW», :^ :^ /e6/» 'Ct io 1868. 
Caro sig. 0 . Gaiifeliì, Farmacista, Mìlaii^^^^g^^n^;^^ 

Ho vqluto'provàrè^ s i i 'me ; stesso, per ùha'';«^lilJ!5lsa ,.l©5a^ la .>-,56s 
• ; i ; - 'i 

MARIETTI OKILG. 

più nutritiva^ chc,m.curne,écftìV0Wiìzzit'ftuctó,56. volte iffìno^prezzo in' 
.altri.:rim'ed;y--?i*'':-'-.-"i^^g.'' .• ,i \, ;^. V ' •, ,_ ._. y . , ,. .̂, ,_ ., " ;• 

^^^--i^atmis'wttSefistalKcatoie.: 1 ( J % kil. 2 fr. 50 e. ; l i i k i l . 4 fi-. 50 o,:; l i d i . 8 frV;' 
' 2 l i2 k'il. 17 fr. 50 e.; 6ic1I. 36,fr.;;iavkii;65.fn. 

• r , M B * _: A^à'. ^ * « Ì -Bf» _ W • :__ i . . ^ * _ l . I _ A .C\ 1 * 1 

' ri . '-.}• 

a*-

• 1 

'l'ii 1 

1 

•J, 

24 tazze 
4 fr, 50 cr;':iì'd^:',4S'tVzze,8 ÌV.,' i n .T t tTwIe t t e : ,per ' l ,2, tazze 2; fc-.^O'^f^vèr 24 tiizze 
4 fi-;i5U,c;'(»er^48"e^zze''8^fì'. 

tutto le ciiià. I'tre.sri0 i prinehiali farmactsli e dioghieii. i^i^^'fiVìf 
S'*isd<SBVa luiheHi 'FèrrfiJiflìk7o,tarnnacistuul ^.Carmine, -^WI ^ Z'Miettì- •PianéTr'e" Mmtr.o 
_ - G. B 'Ai'ÌHìgMj ùivMyy^V Pózzo d' Qrcy- jP^^W&.iare^iso.farm. succ.^Loli ''•*'̂ -'~ 

;"-! 

' J 

' ' V ' I- ' ^ ^ 
•.' I 

^ ^ ^ ^ - ' V ; 1 ' ;•• 1 
- I 

^ r I 
» L . \ ^ ' - . . ' ' • 1 , -j . • • • - ' 

. . . , • • ' .•; T 

. ^ f l i ' - 1 • " • 

••^flf^L'^^fef.^ 

.. ^ * 

vm$m-

n t*^ -̂  ^ 
11̂4 !^ì I^S^SJi I I 

(JS* 
n .. ggl<'Ì ' ' | tóitóyen ti; rivòlgersi àlsot-^ 

Ĥ  - • 

I , 1 

?'© ffe N Ce 1 fa'' 
I -1 " - l i -

i ' - _ -

h I I fe^ 

:• • 'Tv 

' 1 

a* la ai e ©,- .w e BS e s 

' , • ' ' ' . ' " I • • • ' " ' ' . 

• ' , h -

.GolMit novembii^^i :iMapî .e;.qi)te©. GbÛ î ^̂  
< Ì Ì i > / ì i l T O ^ P < ^ t f t ^ ^ ^ ^ t t # É a j y Je Scuole^ 
JCtemenUtìftlUibaiiG 'e le TecnkJmJ.^arefjQÌat4f^ 
licevonòjgrafbitamtjnte lezioni draingùa fiàti-

ref̂ e.̂ -Ginnot̂ ti(;a,,$cjie'MlMir|ĵ t̂  Nuoto.'' La 'rètta ' 

feeiifari o di i t » ; ì a O por gli ; aUievi; delle,. 
Tecniche; si ai;coid<n!0. Jtticnitiizioni alle ta-
ungile che collocasseio,, piit qi ..un giovantjUo. 
•- Lt(, ,comodii'ia dèi .Ideale. ai>|(essò albi Sfti'fflii, 

la mittézza della retta dannQ^iLSperare che 

toscritto che spedii à il regolari?:;programn;ia. 
^Castèlfrancò-,.ytìnet0 settembre 1877; 
" '̂  ^^' 'prof-LEONÌbA MARINI 

^̂ (1568) - :̂  

ferm^-cheifPtair casi; è di un é iQfe t to 'èorpvepiaea iJè^ édvWaiifiti^éìizìòiie ideile 
e, per ^aapa,.ffss*t<^i«?sai*': • Ì -̂ î ..;:: :•' ^ :̂ - -: / i • -̂ L tn^-'-

Gradìta.i. sensi 4 i mia considerazione e sti^n -'̂  '• ' -^g-

_̂ __̂ ^ ....,-•• i- . ^Ài^gfe'^'^^^^r^" "• • . -"/ ••••• r \ r'-F^rp/Vs^ore-Kialbiciti 
«{TtjFIta t . i e la ' farmaciaualleani la spedisce franòo a domicìlio contro rinìessa di 

vaglia postale di I J . "^^^ '̂'̂ te-f;'''̂ ."- "̂ ' ^" • --"-teWI^-

<&n '«»S'ii ' f iMMa»efi«?eB5a'.«i:^r«i!8«T.«(m • •.•in';'!?! 
.^Xfl^titìfici, Fdrmacta è fornita di liiiti^v \lth)WAlì\cìfe jìqfis&ììooiworrfiYtì.^ 4^^ qnalìmqm 

HÓr^^i'inalallièiiéiP^'i^^^^^ Vj}tniiij se,, si vic/ut'tfc, anèh'e ài 
còhsi^UóinÉdicOy contro rimessa di mg Ha.pestale. -̂ -̂  ; ' ^ 

Mimi alla • faricia i l , il: ì a w : Ealleaii, Ila ffiemitìl, 

- H J 

M 

«SliBSfcHKSé @!S4Ì||»r.;r*S, tarni. al GÈvvmine.; -rt/FaB-fnisfliia iMcgglJ*|i#|diretlaid ^^ùj|i 
B^Sciro— è<l.8t!i:fjiit.^<<9j.i:f^^yj^<^;||^r^jft4y,l^.j^»ìqpft|^ "•^t-*, ^ 

'rltjIilaV^-'-

L ^' B • r . - : " ' - ' 

V F ^ • -

r tfnJ-"iVNr'-h'k'J? 

parecchi giovanotti saranno còllnciiti .lii questo 
•Colleciè per apjd'ofìttare-deir tvttima istruiiòrie 
^inipurtHat.dairtUjili riiìsegh'iuiti tutlt regolar-
^^•èlipatentàti..;' '"̂ "̂-̂ '̂ '̂ '̂̂  >: ' '- '"-- ^W • 

0rsò^ <Da»'f«AÌfo"«?réo I«. t^Ì5§-, 

• ' • -

m 

•^:i-,-- 1.-

^••:^ ^ i f e : ^ ^ I , - I ' I I - • 1 • " 

# 

,j :•.S^imp!lrtisee ristruzione elementare 
fì,c.oniinercìaì,e..iGU,,studenti sinnas^iali e 
t;ecui4 ^A^engono,; da apposita incafléi 
onclotlnì'ile "scuole pubbliche, e 4uìncli 

ricondotti. La pensione per l'anno sqo-
liìsticò^^ di L.-400. 

• Per maggiori schiarimenti, a chi ne 
aomanaa, Vetra spedito il prpgrartìma; 
• . •' I I l H r c « t Ì V » . - « M & K ® - • 

t f 

. ' ' 

Fornitori 4rS:M, il Re m #f;^../Ì^r ;i4i;v::|̂ «} 

ève 

I 1 • ^ ' J L 

/ H 

V K - ---• 

Spacciandosi taluni per imìtator4»:e perfeziomiion î ^ FèrBBcCTff'as^èa 

'f 

,̂  avver-•. L 

; ' Questo |>i'*ca9il?É«i-W tiritura, ridona il ptlnìitt;#èolor(ì ai' capeUi, 
come nelld hesca^gióveut^^^ bulbjyrinforzandonia 

"\-: :pferJHaMî gpefci;iliv ku;e preiogative, vieneiiiè'còrhandata la 'continuazioneudel^sad uso 
gia>,adot1alo è preferito in tutte I . ._ le città, essendo esso stato ricono:;icÌu(o il :inigUor B6I 

ìiù a buon mercato. 
BBC l i . B. 

' Vendéslllfe^^^ Lóti§eyà.^^ Ib Padova dali sig; fe­
raci GÌus*;i)jje Profumiere all'Università e pelle 1^'armacie lìoherMe Cor-

• I ' ' ' 

»flP|p™mfliPlB*Jl*7>!W*«»«W'i*ff''*' i^'<i^,fU|/(WfbH>iii^i'0 ¥lW> < P*6?i-MVfc. «HiV « I 

•-
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^J^S:-

K. . ; '< - 1 
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.̂ ? 'ANTICA 
-rrp-

T ì 

• F 

ACQUA 
.1 • 

Pl:.i^ LSÌÌ:!^ 
. ' • j • 

^^1 'TEI I . ' m: t?^' •jrfl FERRUGINOSA 

i.-v 
ed ha il \'ah'taggio di e^ssere gradita al giisto ed inaUcrabilé-, 

| V -' '- -v\ 

'•? 
!!••• 

„ .̂ ^ -a- i iB^ -mtm-s -:-—-" P^r rejo un'acqua contrassegnata 
coW \yMo\e Hidte di Pejo (che" non esiste)fTer non restare ingannati esigere Ja capsula 
inverniciata in giallo con impressSW^ A)iìi*lca. Fassìàc ì^ielo -— "Sĝ BB'iisiS&cSitl. pr 

N. 5^5 A. •• '-' 
Iva; ^Piazzetta PedroGchi, Via Pescaria Vecchia, 
^B .. ,., .„ . (-1458) -"j t 

- i 

j & 

»* 

i'i 

• I 

^ 

'JJ.'. 
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a ̂ , 

. ? 

' ^ 

'^: 
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I J 

'tàggios'ì effetti^ che si iot^erigono' ,fc|l, IKe^-nce^lBa-aMea,' che ebbe" iFplausW dì molte ce-
lebnta mediche. , ..: ; , . - . ;, , , 

^̂ i Mettiamo quindi in suiràvvìsp il PubbUco perchè sirguar^l^g^allS^lontraflazionira^^ 
•vertendo clie • ognifjbottìglia porta una :'eticbettayiCo\la firma ÙQ\ Fratelli Branca '0€pmp^j, 
•e'''&eM;u cap^ula,.timb.rata â secco, è assicurata sul^coUo della bottiglia,^cen altra pic-
liòhettà portante"la stessa'firma. — ib'ètiffiSBcftia èf®eÌto,X'©^^lls ^%IÌfa liegge,"--
l '̂cit^.'̂ è'ìisl.^ll f^9f^llls;at€!ipe Harà . S)ns^t l9l tp . ì l i calrce.ren n%nUa..;e « i ann t* 
' " 'Htìiiffi'il Ì 3 mai'ztìH869^'~ÌcBà qualche tempo rmiMpreyaìgQVnèlla mia pratica del 

getti^Wisturbidi ventre ed a verminazioni, quando a tempo del?ìlo e di quatìdo m^tJ^un;,y 
dn nrfindiiho onaUiho cuechiiiiata di FernetT-Branca non si avrà l'inconveniente dì nm-. do 
mi 

;prénd^po qualche cuechjait^ta dj, Fernetr-Branca, ni 
mstrari'oro si frequente altri antelmintici; • , 
^4,*^ Quelli ch.e'hanno trofica" cWfidénza'c liquore d'a«SenzÌ9,^fuasi sempre dan-

n'òVÌ''pot'rà4riV|'^%bn 'vantaggiò di iòr'salute, meglio preyaltjrsi del Fériiet-Branca nella 
di3se"'sua'ceennata; '••> • •'•'•- ^ '̂ : "•'•••••:"'••••'-.:,; :•:: T •̂. '̂̂  ; "•=• ^ y'^'\-->.'\ •-• .-i 

''''« 5.°^Wvece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth,, 

vengono dall' estero. 
« Ih fede di che rilasciò |l/presénté; ^ __ 

. • aj0a'S3Biaa( dott. SKar£ttS&. Medico primario dcgli^Qspedàli di Róma. \!̂ ' 
NAPOLI^P'bnaio 18,70.,—-Noi, sottosfintti, medici nell Ospedale' Municipale (Ji.^an 

Raffaele, ove nèìl'agosto 1868 erano raccòlti' a folla gli infermi, abbiamo; neir ultimf̂  
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo òS. esperimentare il Fcrnef dei FrafeiH Branca . 
d i • M i l a n o . " . - • • , ' "--. , . / • - • . . • . - A 

' - N e i convalescenti di r ì /b affetti d-i dispepsia dipendente da atp|^|^del ventricolo a b « 
biamo còlla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi ri§ultatì,7p3Q(ido uno dei mi-i 
gliorì .tonici apiari. , . .r ' , „; . =' ', 

Utile pure lolro.vamVno come ftìft&H/'KSfo, e lo'abbiamo sempre prescritto con vantaggio. 
iri'qiiei'casi nei-quali èra ' indicata ' la china. - : • = ;. 

';• Dott. CARLO ViTTÒHELLi -^iDott. QIUSEPPE FELICETTI— Dott. LUIGI ALKIERM 
MAIUANO TOFFAUELL!, Economo provveditore " 

(1371) Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
. V&T %X;coms^XxQ ili sanità — Oav. MAtè'gTÌTA, s/^i/reitìrio 

%n^ fc^TS' ^ aell'^®si*©«|al€5 Cl»iscrs&l© CJITS^SH© ^ | V e a e a i » 

•^^^KS^^^^^^^^c^?^^^ Padom^iliogrutfriler Pozzo -011)1010, ìlC 3837 A. 
. : - • • ' • • ' - . ' ^ B M t • ' ! " ' • . ' ' • • • - ^ • ! ••• • ' • ^ • • • • • • • • 

a 
• " • • 

file:///yMo/e

